Al Presidente del Consiglio Comunale di Cordenons
Riccardo Del Pup

Al Sindaco di Cordenons 

Mario Ongaro

ORDINE DEL GIORNO 

( ai sensi dell’art. 36 del regolamento di disciplina delle adunanze del Consiglio Comunale )

Premesso che è compito primario degli Amministratori della città di Cordenons intervenire con azioni politiche ed amministrative che abbiano un fine di tutela anche economica dei cittadini.
Considerato che  l’acqua è bene e diritto primario dei cittadini, da tutelare in tutte le sue forme   sia a livello  ambientale che economico.
Valutato che con l’adesione “obbligata” all’ATO e la  scelta di adesione ad uno dei due gestori  non abbia comportato un vantaggio economico per la comunità Cordenonese, anzi si è verificata la situazione  paradossale che all’interno dello stesso ATO del Friuli Occidentale vi sono tariffe differenziate che penalizzano in modo considerevole la nostra comunità. 
Ricordato che le finalità dell’ATO  sono quelle di garantire acqua della stessa qualità e allo stesso prezzo a tutti i cittadini che abitano all’interno dell’ATO stesso, 
Osservato che non risulta ci siano particolari efficienze o inefficienze di gestione da parte dei due gestori HydroGEA e Sistema Ambiente .
Preso atto che l’ ATO ha deliberato due diverse tariffe differenziate e che  nella votazione vi sono stati solo 5 enti (Cavasso Nuovo, Tramonti di Sopra, Fontanafredda, Maniago, Provincia) che hanno espresso quanto meno un voto di astensione .
Accertato che tale deliberazione comporta un danno economico considerevole per le famiglie Cordenonesi
impegna il Sindaco e la Giunta
1. a verificare se sia possibile modificare la decisione dell’Assemblea ATO in quanto iniqua nei confronti dei cittadini che bevono la stessa acqua sia a Cordenons che a Pordenone…..
2. ad agire a tutti i livelli con il fine di arrivare ad una  fusione delle due società di gestione, infatti la fusione comporta una equa distribuzione dei costi e dei ricavi all’interno dello stesso ATO e diminuisce complessivamente “poltrone” e conseguentemente costi gestionali nel suo complesso.
3. Verificare la creazione all’interno dell’ATO di un fondo di perequazione tra i due gestori al fine di raggiungere l’obiettivo che  la stessa acqua sia allo  stesso costo in sintonia al concetto stesso di esistenza dell’ATO.

4. in alternativa impegna il Sindaco e la giunta ad azioni politiche ed amministrative che abbiano, a scopo anche fortemente dimostrativo (raccolta di firme, proteste e rimostranze a livello di enti superiori, ecc.), l'obiettivo di valutare la possibilità di una diversa gestione, non escludendo l'eventualità estrema di tornare ad una gestione comunale e/o di chiedere la soppressione dell’ATO in quanto al momento l'Ente ha dimostrato di non essere in grado di raggiungere lo scopo per cui era nato.
Consiglieri Firmatari :


Lanfranco Lincetto     Lib. Civica -IDV
